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Una lunga catena di violenze e provocazioni squadriate 

I criminali fascisti a Milano 
hanno sparato per uccidere 

La solidarietà al compagno Antonio Papa ferito nell'attentato dell'altra notte - La firma degli attentatori tende­
rebbe a nascondere l'esistenza di un unico piano eversivo - Il comunicato del Comitato unitario antifascista 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 15 

All'ospedale Fatebenefratel-
11 di Milano dove è stato ri­
coverato la notte scorsa con 
la caviglia sinistra trapassata 
da un proiettile di pistola e-
sploso nel corso di un ennesi­
mo, vile agguato messo in at­
to in viale Brianza da una 
squadracela di criminali fa­
scisti, il compagno Antonio 
Papa di 23 anni, membro del 
Comitato federale della PGCI 
di Milano, ha ricevuto stama­
ne la visita di numerosi com­
pagni che gli hanno espresso 
la più affettuosa solidarietà 
e gli auguri di una pronta 
guarigione. 

L'agguato di cui è rimasto 
vittima il compagno Papa è 
avvenuto la notte scorsa, poco 
dopo le 24, mentre un gruppo 
di quattro compagni della 
PGCI affiggeva manifesti nel­
la zona di viale Brianza, an-
nunclantl una manifestazione 
unitaria contro l'abrogazione 
del divorzio presso il circolo 
Brecht, promossa dal movi­
menti giovanili del partiti an­
tifascisti. All'altezza di via 
Montepulciano si è, a un trat­
to, arrestata un'auto scu­
ra dalla quale è sceso un in­
dividuo che, prendendo accu­
ratamente la mira, ha sparato 
tre volte contro il gruppo di 
giovani della FGCI prendendo­
li alle spalle. 

Meno di un quarto d'ora 
dopo un altro attentato fasci­
sta è stato messo a segno, 
con il lancio di una bomba 
ad alto potenziale, contro la 
sede del liceo scientifico Vit­
torio Veneto In via De Vin­
centi a S. Siro. L'esplosione 
ha distrutto quasi tutto l'atrio 
e causato altri gravi danni. 

Non vi sono du^bi al con­
trario sul fatto che, come di­
mostrano gli assalti armati di 
queste notti da parte dei fa­
scisti. di fronte a un nuovo 
preciso piano freddamente at­
tuato e che punta, secondo le 
direttive almirantesche dello 
« scontro fisico ». precedenti 
quelle della politica del « dop­
piopetto», alla «liquidazione 
fisica degli avversari ». 

La serie è stata aperta do­
menica mattina a Monza con 
una sparatoria contro un fur­
gone su cui erano due studen­
t i del Movimento Studen­
tesco rimasti incolumi per 
puro caso; la sera di lu­
nedi fu poi attuata la spara­
toria contro il Centro sociale 
del ' Gallaratese 

In questo quadro si Inseri­
scono anche alcuni episodi di 
violenza da parte di apparte-
n e n t i cosiddetta sinistra 
extraparlamentare, fra cui 
lo scontro con un grup­
po di attivisti missini e di 
«Avanguardia nazionale» nel 
quale rimase gravemente fe­
rito, lunedì sera un fascista. 

L'esigenza di una vigilanza 
democratica di massa è stata 
sottolineata ancora una volta, 
stamane, in un volantino della 
FGCI diffuso in tutte le scuo­
le medie superiori, r 

Infine ecco il testo del co­
municato del Comitato anti­
fascista: «I l comitato perma­
nente per la difesa antifasci-
Bta dell'ordine repubblicano. 
riunito il giorno 15 marzo in 
seduta straordinaria a palaz­
zo Marino, ha esaminato l'at­
tuale momento politico e con­
dannato il seguirsi di aggres­
sioni e provocazioni fasciste 
sfociate negli ultimi tempi 
anche in risse sanguinose che 
hanno offeso e indignato gran 
parte dell'opinione pubblica e 
colpito l'essenza stessa della 
• i t a civile e democratica mila­
nese. Le manifestazioni crimi­
nali di violenza alle sedi dei 
partiti, scuole, organizzazioni 
democratiche, estese ormai a 

tutt i i quartieri cittadini e che 
hanno avuto come squallidi 
protagonisti gruppi che pur 
militando in diverse fazioni 
fanno della prepotenza fasci­
sta un metodo ripugnante di 
lotta, preoccupano seriamente 
!e forze dei lavoratori e tutti 
gli ambienti democratici. 

« II comitato ribadisce con 
fermezza e responsabilità l'e­
sigenza, nel momento in cui 
ci si avvia alla competizione 
elettorale che dovrà svolgersi 
liberamente nell'ordine e sen­
za intimidazione alcuna, che 
! preposti all'ordine pubblico 
agiscano col massimo impe­

gno nell'opera di tutela delle 
libertà democratiche e della 
incolumità dei cittadini mila­
nesi. 

« Il comitato, Interprete del­
la volontà manifestata da ope­
rai, studenti, cittadini di ogni 
condizione sociale, si impegna 
a portare avanti con forza 
una politica antifascista capa­
ce di salvaguardare l'ordine 
repubblicano e un'opera tesa 
a rafforzare la fiducia del 
mondo democratico milanese 
verso le istituzioni dello Stato, 
nato dalla Resistenza e dalle 
guerre patriottiche di libera­
zione nazionale. Richiede al 
sindaco di Milano di farsi 
promotore di un incontro, che 
dovrebbe avvenire al più pre­
sto. tra 1 componenti del co­
mitato, il presidente del con­
siglio dei ministri e il mini­
stro dell'Interno, allo scopo di 
esprimere unitamente alle 
preoccupazioni delle organiz­
zazioni dei democratici mila- • 
nesl la richiesta di adozione 
di misure ferme e decise di ca­
rattere politico e amministra­
tivo in grado di colpire deci­
samente tutti i tentativi di 
sovvenzione squadristlea e 
qualsiasi atto di violenza, e 
conseguentemente rafforzare 
il prestigio delle istituzioni, e 
ridare con l'ordine repubbli­
cano fiducia alla laboriosa de­
mocratica e antifascista citta­
dinanza milanese ». 

Aldo Palumbo MILANO La saracinesca del circolo « Gramsci » divelta d a una bomba fascista 

Un risultato della protesta contadina 

LA FIERA DI VERONA APRIRÀ 
I BATTENTI SENZA CERIMONIE 

E' stata accolta anche la richiesta di rinvio - L'inaugurazione avverrà martedì prossimo - Per do­
menica erano state annunciate manifestazioni di coltivatori - Presa di posizione dell'Alleanza 

Dal nostro inviato 
VERONA, 15 

Decapitata della cerimonia 
inaugurale di domenica 17 e 
della successiva giornata di 
apertura, la 76» Fiera interna­
zionale dell'agricoltura aprirà in 
sordina i suoi battenti martedì 
19. giornata consacrata alla 
e austerity » ed al blocco della 
circolazione automobilistica, per 
concludersi come previsto do­
menica 24. La clamorosa de­
cisione è stata adottata sta­
notte dal Consiglio generale del­
l'ente fieristico, che ha evitato 
cosi di trovarsi di fronte ad 
una massiccia contestazione da 
parte dei coltivatori diretti del 
Veneto e delia Lombardia. 

Già era stato annunciato per 
domenica l'afflusso di migliaia 
di contadini, il blocco della Fie­
ra, il suo presidio durante la 
intera settimana in modo da 
impedirne praticamente lo svol­
gimento. Di fronte a tale pro­
spettiva. c'era chi proclamava 
che e l'inaugurazione avrebbe 
avuto comunque luogo >. Un an­
nuncio foriero di pericolosi brac­
ci di ferro, anticipatore di gior­
nate di grave tensione. Una pro­
spettiva assai poco attraente. 
specie se si fosse giunti, come 
sarebbe stato inevitabile, a 
portare allo scoperto gli orga­
nizzatori della protesta: i qua­
li. notoriamente, sono tutti qua­
lificati esponenti della Federa­
zione dei coltivatori diretti, cioè 
di quella « proiezione della DC 
nelle campagne » che fa capo 
all'on. Paolo Bonomi. 

Come è potuto accadere che 
proprio costoro si fossero deci­
si a far scendere in piazza mi­
gliaia di contadini, ad annun­
ciare il blocco di una manife 
stazione ufficialmente « neutra » 
come la Fiera di Verona, cioè 
la maggiore rassegna europea 
dedicata all'agricoltura? Una 
risposta a questo interrogata o 
non è possibile se non ci si ri­
chiama alla profonda, graxis-
sima crisi che travaglia le no-

Interrogazione del PCI 

Chi blocca il prezzo 
politico dell'olio? 

I deputati comunisti. Dv 
mico, Milani, D'Angelo e Re­
na t a Talassi hanno rivolto 
un'interrogazione al ministro 
dell'Industria, on. De Mita, 
per conoscere le « ragioni 
reali che impediscono di fis­
sare per l'olio comune (tipo 
Riviera) un prezzo politico 
tale da garantire, attraverso 
•owenzioni ai produttori, sia 
la quantità che le qualità 
da immettere al consumo 
(anche attraverso un control­
lo più severo delle importa­
zioni) e nello stesso tempo 
esercitare una azione calmle-
Tatnce verso altri t.pi di 
olii alimentari cha stanno 
raggiungendo livelli tali di 
prezzo talmente elevati, da 
rendere esplicita una forte 
componente speculativa ». -

Inoltre, i parlamentari co­
munisti chiedono di conosce­
r e «per quali ragioni econo­
miche e tecniche solo 11 dot­
tor Dona (presidente dell'U-

consumatori) roppresen-
l "consumatori" e 

perché, in tale veste fa parte 
del CIP e della Commissione 
centrale prezzi, mentre il mo­
vimento operaio e democratico 
riconosce, a larga maggioran­
za, nelle organizzazioni sinda­
cali dei lavoratori e dei pro­
duttori e in quelle coopera­
tive coloro che più diretta­
mente interpretano e difen­
dono i loro interessi, anche 
come consumatori? ». 

Ini.ne, l deputati comuni­
sti chiedono se rispondono 
«a verità le notizie apparse 
su alcuni quot.dìani circa re­
sponsabilità del dott. Dona nel 
determinare una politica di 
costante Levitazione del prez­
zo dagli ohi alimentari co­
siddetti di lusso, e la conse­
guente scarsità (o imbosca­
mento» dell'olio comune sul­
l'intero mercato nazionale at­
traverso anche una campa­
gna tesa a dimostrare la no-
clvità, di quest'ultimo prodot­
to, per la salute del citta­
dini ». 

stre campagne. Oggi i coltiva­
tori diretti lavorano sottocosto. 
Il latte, il bestiame, le barba­
bietole e molti altri prodotti 
vengono pagati meno di quan­
to vengano a costare ai pro­
duttori stessi. Nei magazzini e 
nelle cantine sociali ci sono cen­
tinaia di migliaia di quintali di 
frutta e di ettolitri di vino in­
venduti. La speculazione tende 
a far crollare ulteriormente i 
prezzi d'acquisto, mentre al con­
sumo questi prezzi crescono 
sempre. Importiamo dall'estero 
enormi quantitativi di latte e 
di carni dopo aver svuotato le 
stalle italiane. Il reddito con­
tadino ha subito una ulteriore. 
insostenibile falcidia con l'au­
mento dei prezzi dei concimi, 
del carburante, di tutti i pro-
cotti industriali. 

Stanno cioè venendo al pet­
tine i nodi di una politica agra­
ria sbagliata e fallimentare, che 
ha avuto ininterrottamente a 
propri interpreti i ministri de­
mocristiani che si succedono da 
25 anni a questa parte al dica­
stero dell'Agricoltura. Le re­
sponsabilità politiche della si­
tuazione non sono oggi più mi-
stificabili. Né la Federazione 
coltivatori diretti riesce più a 
contenere, come faceva nel pas­
sato. lo sdegno e la protesta 
dei contadini. Anzi, sempre più 
frequente, non solo alla base 
ma fra i quadri intermedi stes­
si dell'organizzazione si sono 
fatti negli ultimi mesi l'insoffe­
renza e la denuncia nei con­
fronti dei ministri democristia­
ni e della politica agraria del 
go\ erno. 

L'idea di una clamorosa ma­
nifestazione che investisse la 
Fiera di Verona per richiamare 
l'attenzione dell'opinione pubbli­
ca sui problemi dell'acricoltu-
ra è nata in questo clima. Già 
da alcune settimane, nelle as­
semblee di base della Coltiva­
tori diretti prevalentemente nel­
le province di Milano, di Cre­
mona. di Verona e di Vicenza. 
circolava la parola d'ordine: 
« Tutti a Verona per bloccare 
la Fiera >. 1-3 paternità della 
manifestazione non veniva for­
malmente assunta da nessuno. 
anche se essa era apertamente 
sostenuta da dirigenti della Col-
diretti come l'on. Prearo di Ve­
rona e Pisoni di Milano. 

Non mancavano, a quanto ri­
sulta. anche motivi < interni » 
all'organizzazione. Ormai si 
stanno stringendo i tempi per 
la successione di Paolo Bono-
mi. Tutti sanno che Fanfani 
punta a sostituirlo con un suo 
uomo. Ma c'è invece chi vuole 
mobilitare la « base », e mo­
strare la capacità di gestirne 
la forza proprio per ottenere 
al \ertice della Federazione una 
soluzione diversa. Ecco perché, 
quasi a titolo di avvertimento. 
si è pensato di organizzare que­
sta protesta contadina. 

Quella che doveva apparire 
inizialmente una protesta sol­
tanto di base, senza promotori 
e senza capi, si è infine, nelle 
ultime 43 ore. ufficializzata: il 
prefetto di Verona e i dirigenti 
fieristici hanno trattato con gli 
esponenti della Co!diretti (ed in 
prima persona con l'on. Prea 
ro. presidente della Coldirclti 
veronese nonché consigliere del­
l'Ente Fiera (!) ) giungendo in 
fine ni compromesso di stanot­
te: la Fiera esprime solidario 
tà per il disagio del mondo agri­
colo, rinunciando all'inaugura­
zione e a due giornate di aper­
tura. 

Anche l'Alleanza nazionale dei 

contadini, che aveva già espres­
so concordanza con la prote­
sta espressa dalle Federazioni 
dei coltivatori diretti, ha deci­
so di rinviare la propria mani­
festazione già fissata a Verona 
per il 17 marzo al 24 dello stes­
so mese. Tale decisione è sta­
ta presa in accordo con le pro­
prie organizzazioni regionali del 
Veneto, della Lombardia e del­

l'Emilia. 
E' la prima volta che la di­

rezione della Fiera — fa nota­
re un comunicato dell'Alleanza 
contadini — è costretta a rac­
cogliere una richiesta di rin­
vio come espressione palese di 
protesta per il grave disagio 
delle campagne. 

E' l'orientamento della P.G. di Napoli 
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Ancora a Salerno 
il nuovo processo 

contro Marini 
Un aperto riconoscimento alle tradizioni civili e demo­
cratiche della città • I fascisti hanno perduto la testa 
Rafforzare la sorveglianza per prevenire le provocazioni 

Mario Passi 

Dal nostro inviato 
SALERNO 15. 

Con tutta probabilità anche 
11 nuovo processo all'anarchi­
co Giovanni Marini si farà a 
Salerno: non esiste infatti nes­
sun motivo valido per un tra­
sferimento. Nella mattinata è 
stato Infatti confermato al pa­
lazzo di giustizia un orienta­
mento che già si profilava 
da ieri: l'avvocato dello Sta­
to, Angeloni, capo della se­
zione salernitana della procu­
ra generale di Napoli, ha ri­
cevuto alcuni alti magistrati 
(tra cui il presidente della 
Corte d'Assise Flenga, che ha 
Interrotto tanto frettolosamen 
te il processo alla settima u-
dienza) ed ha loro espresso 
11 parere che 11 processo può 
tenersi — in nuovo ruolo — 
a Salerno. 

Ecco smentite pienamente e 
clamorosamente le sporche 
speculazioni che 1 fascisti a-
vevano tentato di montare — 
parallelamente all'azione pro­
vocatoria del teppistelll neri, 
caduta anch'essa nel vuoto — 
parlando di « sedizione ros­
sa » e di « guerra civile ». 

In tribunale si parlava an­
che di un probabile inizio del 
processo nel mese di maggio, 
e di un nuovo presidente che 
sarebbe Incaricato di condur­
re il dibattimento. Completa­
mente autonomo viene consi­
derato il ricorso presentato in 
cassazione dalla difesa di Ma­
rini e dell'altro anarchico Ma-
strogiovanni. avverso la so­
spensione e la minaccia di 
trasferimento. 

Se, come tutto lascia crede­
re, il processo si celebrerà 
dunque a Salerno, questo suo­
nerà come riconoscimento al­
le tradizioni civili, democra­
tiche di una città che ha rac­
colto l'appello del PCI e de­
gli altri partiti antifascisti a 
respingere ogni provocazione, 
e a difendere le Istituzioni 
contro ogni manovra eversi­
va fascista, come aveva già 
fatto con la grandiosa gior­
nata di lotta del 27 febbraio. 

L'atteggiamento del MSI — 
i cui dirigenti In seno al col­
legio di parte civile non a-
vevano nascosto la gioia per 
la sospensione di un dibatti­
mento che stava prendendo 
per loro una bruttissima pie­
ga — testimonia che i fa­
scisti hanno completamente 
perduto la testa. Mentre i lo-
io teppistelli tentavano — in­
vano — di scatenare la piaz­
za aggredendo gli studen­
ti dell'università (ieri sera 
hanno circondato e colpito con 
qualche pugno l'anarchico Ma-
strogiovanni, altro imputato 
nel processo, mentre stava 
salendo sul treno per torna­
re al suo paese nel Cilento) 
la federazione missina se ne 
usciva con un comunicato tal­
mente provocatorio e contrad­
dittorio da essere censurato 

persino dal « Secolo », che è 
quanto dire. 

Per domani e dopodomani 
sono annunciate due manife­
stazioni: una degli anarchici 
(ma il grosso di coloro che 

erano venuti a Salerno per 
Il processo è già andato via) 
e una del missini. Ma l'iso­
lamento di costoro nella cit­
tà è tanto accentuato da a-
ver indotto prefettura e que­
stura a stilare un rapporto al 
ministero nel quale si denun­
ciano si le velleità provocato­
rie della destra ma non si 
sconsiglia lo svolgimento del 
processo a Salerno. Come ha 
ribadito 11 PCI e riafferme­
ranno domani l lavoratori con 
una breve fermata di protesta , 
contro ti fascismo nelle fab­
briche, la città quindi deve 
continuare ad opporre la mas­
sima calma ad" ogni tentati­
vo di prò vocazione e la fi­
ducia che l'unità delle forze 
democratiche imporrà l'accer­
tamento cell'lntera verità sul­
la rrag'ci morte n^l luglio 
'72 e M m'osino Carlo Inalvei­
la. 

Verità ohe stava .<?ià venen­
do fuori da' processo In mo­
do evdente e clamoroso, co­
me l missini avevano ben 
compreso e come ci augu­
riamo saDpiano comprendere 
anche quel giovani che, cre­
dendo di lottare per Marini, 
in pratica fanno da esca con 
il loro atteggiamento alle ma­
novre dei fascisti. 

Ieri si sono recati dal pre­
fetto 11 segretario della fede­
razione del PCI compagno Fi­
oriera. Il compagno on. DI 
Marino che insieme al com­
pagno on. Biamonte e a de­
putati del PSI ha svolto un 
passo sul ministero dell'inter­
no: il tema è sempre quel­
lo di rafforzare in ogni mo­
do la sorveglianza per preve­
nire le provocazioni. 

Eleonora Puntillo 

Perquisita 

a Genova 

la sede 

della ISAB 
GENOVA. 15 

Una pattuglia di carabinie­
ri di Roma ha compiuto og­
gi una perquisizione nella 
sede della società « ISAB » 
(industria Sicilia asfalti e bi­
tumi) di cui è azionista il 
petroliere Riccardo Garrone. 
coinvolto — come è noto — 
nell'inchiesta sul petrolio. 

L'ordine di perquisizione è 
stato dato dalla Procura del­
la Repubblica di Roma; non è 
trapelato, però, in relazione 
a quale inchiesta. 

e i o vói 
~i 

Landru era un criminale, 
un amante "disinteressato" 

o un innocente? 
" \ ' Landru, secondo l'accusa, bruciò 

. " in una stufa una decina di amanti. 
Andò alla ghigliottina dichiarandosi innocente... 

Domande inquietanti, «casi» irrisolti, tragici 
avvenimenti che leggiamo sui quotidiani, 

fanno parte di quella storia del crimine 
. / * < che è anche storia della società. 

•BAGNI 

indagini 
ennedy, 
i falsari, 
ntifica». 

la L. 600 
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Perché una 
pensione di 
6 4 lire mensili 

"" Il direttore generale del­
l' INPS ci ha fatto perve­
nire questa lettera: 

« In merito alla notizia 
riportata dal suo giornale 
riguardante l'assegnazione 
da parte dell'Istituto, che 
ho l'onore di dirigere, di 
una pensione facoltativa 
di 64 lire mensili debbo 
farle presente che tale for­
ma dì assicurazione è ba­
sata su disposizioni di leg­
ge perfettamente analo­
ghe, anche se lievemente 
più favorevoli, alle nor­
me vigenti nelle assicura­
zioni private e che pertan­
to non può dare altro che 
prestazioni collegate al 
calcolo attuariale della 
rendita garantita dai ver­
samenti stessi. 

« Varie proposte sono al­
l'esame del Parlamento 
per la modifica di tali nor­
me e se verranno appro­
vate l'Istituto ne sarà ben 
lieto perché — a parte la 
pubblicità negativa — evi­
terà un lavoro che la Isti­
tuzione della pensione so­
ciale ha reso inutile. 

« Una cosa è da aggiun­
gere per chiarire comple­
tamente il caso. Il signor 
Giuseppe Slas ha anche 
una iscrizione alla assicu­
razione obbligatoria per 
gli artigiani. Non ha an­
cora conseguito il diritto 
alla pensione di vecchiaia 
potendo far valere, ad og­
gi, solo 719 contributi set­
timanali in luogo dei 780 
stabiliti dalla legge. Egli 
potrà peraltro richiedere 
la pensione d'invalidità 
per la quale sussistono gli 
estremi assicurativi e pro­
babilmente, per l'età ab­
bastanza elevata, anche 
quelli sanitari ». 

Il Direttore dell'INPS 
comprenderà che la pen­
sione di lire 64 mensili è 
divenuta un fatto giorna­
listico non per volontà di 
critica verso l'istituzione 
previdenziale ma del siste­
ma politico che la condi­
ziona impedendogli di as­
solvere alla sua funzione 
che è quella di pagare agli 
anziani la prosecuzione 
del salario. 

L'anacronismo del rife­
rimento al « calcolo attua­
riale» e dell'uso del ter­
mine « rendita » risalta 
non solo in rapporto al­
l'oggetto cui si riferisce 
— le 64 lire mensili — ma 
anche al fatto che la pre­
videnza come assicurazio-
ne privata è morta da un 
quarto di secolo, con l'av­
vento della Costituzione, e 
sopravvive in una pratica 
legislativa e gestionale da 
cui il dott. Masini giusta­
mente si dissocia. 

Egli si riferisce alle leg­
gi all'esame del Parlamen­
to: dobbiamo sottolineare 
anche in questa occasio­
ne che dal Parlamento i 
lavoratori non si attendo­
no altri rattoppi ma una 
piena attuazione dei prin­
cìpi di unità delle norme 
e del trattamento che 
avrebbero almeno evitato, 
in casi come questo, a pre­
scindere dal livello della 
prestazione, l'umiliazione 
di una pensione che avrà 
il supporto di oassi con­
tributi ma è un diritto 
acquisito. 

Esso scaturisce da una 
vita di lavoro della gene­
razione passata sui cui ri­
sultati è edificato il pre­
sente livello di sviluppo 
economico del Paese. 

L'assegno per un 
combattente della 
guerra 1915-18 

Dopo cinque anni dalla 
domanda il ministero del­
la Difesa nel maggio del 
1973 mi ha consegnato il 
diploma dell'onorificenza 
di Vittorio Veneto, però 
fino ad oggi non ho visto 
un soldo. Ho 78 anni e 
vivo con il solo minimo 
di pensione dell'INPS ra­
gion per cui lascio a voi 
immaginare quanto po­
tranno essermi utili quel­
le poche lire per alleviare 
il mio stato disagiato. 

VINCENZO VOLLERO 
S. G. A CREMANO 

(Napoli) 

77 consiglio dell'ordine > 
di' Vittorio Veneto, da noi 
interpellato m merito al 
ritardo con cui si sta pro­
cedendo alla istruttoria 
della pratica per la ero­
gazione in tuo favore del­
l'assegno di lire 5000 al 
mese, ci ha precisato che 
con decreto presidenziale 
del 25 gennaio 1969 è sta­
to emesso m tuo favore il 
libretto n. 8634087 ed in­
viato alla direzione pro­
vinciale del Tesoro di Na­
poli. Ti consigliamo, per­
tanto, se non sei ancora 
venuto in possesso del li­
bretto, di recarti alla ci­
tata direzione provinciale 
per farti spiegare i moti­
vi del ritardo. Il numero 
del libretto che noi ti ab­
biamo fornito sarà indub­
biamente utile ad agevo­
lare le ricerche della tua 
pratica. Se dopo la tua vi­
sita a Napoli dovessero 
sorgere ulteriori difficol­
tà tienici informati in 
modo che nel limìi*. dtl 
possibile « posta pensio­
ni » possa darti ancora 
una mano o quanto meno 
consigliarti il da fare, 

Prosecuzione 
volontaria 

Anni fa fui ammesso al­
la prosecuzione volonta­
ria del contributi all'INPS 
ed ho sempre versato re­
golarmente. Il versamento 
dell'ultima tessera l'ho 
fatto nel dicembre 1972; 
da allora non ho saputo 
più niente. 

SILVANA RONDONI 
Roma 

La tua posizione assicu­
rativa trasmessa dalla se­
de dell'INPS di Roma al 
centro meccanografico il 
10 settembre 1973 è stata 
lavorata il 26 ottobre 1973 
e restituita in sede, in 
quanto errata, il 27 otto­
bre 1973. La sede stessa il 
13 novembre scorso l'ha 
rinviata al centro elettro­
nico il quale l'ha rimessa 
in lavorazione il 30 dicem­
bre 1973 e questa volta 
pare sia risultata esatta. 
Si prevede che i relativi 
elaborati saranno restitui­
ti in sede entro pochi 
giorni, quindi ti verrà in­
viato il bollettino di COÌI-
to corrente per il versa­
mento dei contributi ma­
turati a tutt'oqgi. 

11 sospirato 
decreto 

Sono un lavoratore li­
cenziato dal ministero del­
la Difesa e attualmente ho 
72 anni. Svariati anni fa 
chiesi di usufruire dei be­
nefici previsti dall'art. 1 
della legge del 31-3-1971 nu­
mero 214 e malgrado il 
decreto di concessione dei 
predetti benefici sia sta­
to già fatto (nei miei con­
fronti sono stati computati 
11 anni. 10 mesi e 27 gior­

ni) la mia pensione non è 
stata ancora rivalutata. 

DANTE TONI 
Roma 

Il decreto di cui tu parli, 
inviato a suo tempo dal 
ministero della Difesa alla 
corte dei conti per la regi­
strazione, è stato da que­
st'ultima rinviato al mini-
stero con un rilievo. Il mi­
nistero stesso in questi 
giorni ha provveduto a ri­
spondere al rilievo. Ti au­
guriamo che non emerga­
no ulteriori difficoltà in 
modo che, fra tre o quat­
tro mesi al massimo il de­
creto venga definitivamen­
te varato, ti sia notificato 
e l'amministrazione a cui 
appartenevi possa ricono­
scerti, ai fini pensionistici, 
i tuoi diritti. 

La maggiorazione 
per la moglie 

Il 30-5-1970 ho inoltrato 
domanda all'INPS per ot­
tenere le quote di maggio­
razione della pensione per 
mia moglie Antonietta Sa­
vino e per due mie figlie, 
Idea e Carmela. Il 5-10-1971 
la sede di Catanzaro di 
detto istituto mi rispose 
che la domanda di mag­
giorazione per mia moglie 
era stata accolta ed era 
stata disposta la liquida­
zione. Il 12 giugno 1973 
ho ricevuto la liquidazio­
ne, ma soltanto per le due 
figlie, mentre per la quota 
di mia moglie fino ad oggi 
non ho avuto alcuna noti­
zia. Non vi sembra che la 
attesa, dal 1970 ad oggi, sia 
stata iunga oltre ogni sop­
portazione? 

VIRGILIO PILO' 
Lamezia T. (Catanzaro) 

In questi giorni l'INPS 
di Catanzaro invierà al­
l'ufficio postale di Lame­
zia Terme un dispositivo 
di pagamento in suo fa­
vore per la somma relati­
va a competenze arretrate 
a lei dovute quale quota 
di maggiorazione per sua 
moglie. 

Con l'occasione le preci­
siamo che la sua pensione 
in pagamento dal febbraio 
scorso dovrebbe ammonta­
re a tire 61.750 mensili 
comprensive della maggio­
razione per carico familia­
re e dello scatto del 9JSr'^, 
a decorrere dal 1-1-1974, 
per effetto della perequa­
zione automatica. 

E' in atto 
la riliquidazione 

Sono titolare di pensio­
ne INP3 per invalidità 
dal 1959. Nel settembre 
1972 ho chiesto la riliqui­
dazione perchè ho conti­
nuato a lavorare dopo 11 
pensionamento e, pur 
avendo avuto da tempo 
assicurazione che la mia 
domanda è stata accolta, 
a tutt'oggi non ho anco­
ra avuto niente. 

LIDO BERRETTI 
SCARLINO (Grosseto) 

La riliquidazione della 
tua pensione è stata già 
effettuata e il congua­
glio dette tue spettan­
ze arretrate ammonta, 
a tutto il 31 gennaio 1974, 
a L. 571350. Detta somma 
VINPS potrà metterla in 
pagamento solo quando 
tu avrai restituito al det­
to istituto, debitamente 
compilata, la dichiarazio­
ne di responsabilità che 
il centro elettronico di 
Roma ti ha inviato alla 
fine di gennaio scorso e 
che indubbiamente a que­
st'ora tu hai già ricevu­
to. Ti facciamo presente, 
inoltre, che il servizio mi­
litare che hai prestato ti 
è stato già computato e 
che una seconda doman­
da di riliquidazione da te 
trasmessa all'INPS nel­
l'ottobre del 1973 non è 
stata presa in cons'd*rn-
zione in quanto la richie­
sta in essa contenuta è 
stata soddisfatta con la 
riliquidazione già effet­
tuata. 

A cura di F. VITENI 
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